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M U S E O   V E N E T O   D E L L E   C A M P A N E

C O N C E R T I  Settembre – Novembre  2007
Presso Villa Fogazzaro-Colbachini, Montegalda - VI Ore 21.00

Sabato 29 settembre
Violino

Musiche di: Bach, Paganini,                                               
Wieniawski, Bacewicz,Ysaÿe

��
Domenica 14 ottobre Quartetto Anthos

Musiche di: Schumann e Brahms

��
Domenica 11 novembre Lu-Hui Yu

Pianoforte
Musiche di: Debussy, Ravel,                                              
Hope W. P. Lee

��

Museo Veneto delle Campane
Villa Fogazzaro-Colbachini

Via Fogazzaro, 3
36047 - Montegalda -  (VI)

I  C O N C E R T I    2 0 0 7

I concerti si svolgeranno presso la sala della Fonderia Statica ospitata negli antichi locali della Villa.
Il biglietto d’ingresso dà diritto alla visita guidata del museo a conclusione del concerto.

Biglietti: interi 8,00 €; ridotti 5,00 € (per minori di 18 anni, oltre i 60 e per gruppi di almeno 10 persone).
Prevendita (fino a mezz’ora prima dell’inizio dei concerti) presso Museo Veneto delle Campane:

Villa Fogazzaro Colbachini, Via A. Fogazzaro, 3; 36047 Montegalda (Vi). Tel 0444737526;
e-mail: museovenetodellecampane@virgilio.it; www.muvec.it

Coordinatrice dei concerti: 
Dr.ssa Chiara Donà

Concorso Nazionale “F. Feroci” di San Giovanni Valdarno e al
Concorso Nazionale “Giulio Rospigliosi”di Lamporecchio
(Pistoia). Ha superato le selezioni nazionali del Concorso T.I.M.
(Tournoi International de Musique), ottenendo il diploma
d’Onore e suonando nel dicembre 2004 a Miramas (Provenza) al
Theâtrè de la Colonne.
I membri del Quartetto si sono perfezionati individualmente con
B. Lupo, K. Bogino, M. Quarta, I. Rabaglia, A. Farulli, D. Rossi, E.
Bronzi. Inoltre il Quartetto Anthos ha ottenuto il diploma trien-
nale di concertismo presso l’Accademia Internazionale di
Bergamo sotto la guida del M° Konstantin Bogino, pianista del
“Trio Tchaikovsky”, ed ha frequentato i Corsi Internazionali
Estivi all’Accademia Chigiana di Siena con il Trio di Trieste.
Tuttora continua il perfezionamento anche con il Trio di Parma e
con Pier Narciso Masi. Detiene una borsa di studio istituita dalla
Fondazione Arts Academy di Roma, che gli consente di ricevere
gli insegnamenti di musicisti tra i più importanti del panorama
internazionale.

Domenica 11  novembre ore 21.00

Lu-Hui Yu  Pianoforte

PROGRAMMA

Claude DEBUSSY Suite bergamasque
(1862-1918) Prélude: Moderato (Tempo rubato)

Menuet: Andantino
Clair de lune: Andante très expressif
Passepied: Allegretto ma non troppo

Deux arabesques
I. Andantino con moto

II. Allegretto Scherzando

Maurice RAVEL Sonatine
(1875-1937) Modéré

Mouvt de Menuet
Animé

Hope, W. P. LEE FORMOSA Image - 
(1967) Three Concert Pieces for Piano Solo*

(“A Lu-Hui Yu”)

I. Rondeau
II. Old Mountain Love Song (Paiwan)

III. Rhapsody
* Prima esecuzione mondiale

Claude DEBUSSY Reflets dans l’eau (Images I)
Feux d’artifice (Préludes II)

Una sensazione tutta particolare: il suo suono è pieno, vivo, vibrante; il suo
strumento canta come le voci dei grandi cantanti d’opera; e  la sua tecnica
è paragonabile a quella dei titani del pianoforte (Janusz Ekiert)
Lu-Hui Yu, nata a Taipei, Taiwan, ha ricevuto le sue prime
lezioni di pianoforte all‘età di sei anni. Dopo la formazione musi-
cale nella sua città natale (Prof. Sese Chang) ha proseguito il suo
studio all‘Universität für Musik und darstellende Kunst di
Vienna sotto la guida di Prof. Rudolf Kehrer e Prof. David Lively
dove, nel maggio 2001, ha superato con lode l‘esame di diploma
conseguendo il titolo di Magister Artium. Accanto allo studio del
repertorio solistico ha frequentato regolarmente, dal 2000 al 2006,
seminari di musica da camera tenuti dall‘Altenberg Trio Wien
presso il Konservatorium Wien Privatuniversität e ha partecipato
attivamente a diversi corsi di perfezionamento tenuti da: Prof. O.
Maisenberg, Prof. P. Gililov, Prof. A. Jasinski, Prof. Y. Malinin,
Prof. T. Nikolayeva, Prof. L. Vlasenko e Prof. E. Leonskaja. Lu-
Hui Yu è vincitrice di numerosi concorsi pianistici nazionali in
Taiwan. A sedici anni si è esibita con l‘orchestra sinfonica nazio-
nale in una tuornee in Taiwan. Anche in europa ha suscitato
l‘attenzione delle giurie che le hanno assegnato: nel 1994 una
borsa di studio al „Concorso internazionale per giovani pianisti“
di Ettlingen in Germania; nel 1995 un diploma al „Concorso pia-
nistico internazionale Frederic Chopin“ di Varsavia in Polonia;
nel 1999 un diploma al „Primo concorso pianistico internazionale
Franz Liszt“ di Wroklaw in Polonia. Dopo la vittoria del primo
premio al „Terzo concorso internazionale Chopin“ di Göttingen
in Germania sono seguiti inviti al „Cinquantesimo festival inter-
nazionale Chopin“ di Duszniki Zdrój in Polonia e alla „7.
Klevischen Klaviersommer“ di Kleve in Germania. Inoltre
nell‘aprile 2000 ha ottenuto al „Maria Callas Grand Prix“ di
Atene in Grecia il secondo premio. La sua intensa attività concer-
tistica comprende programmi solistici, da camera e la liederistica,
nonché esibizioni con orchestre in qualità di solista in Germania,
Giappone, Austria, Polonia, Russia e Taiwan. A Vienna ha tenuto
numerosi concerti nell‘ambito di „Wiener Bezirksfestwochen“,
„Urania Solistenreihe“ e „Wiener Frühlingsfestival“ presso il
Konzerthaus.

Sponsor Collaboratori

Albaran S.p.A.

Comune e Pro Loco
di Montegalda

Comune di
Grisignano di Zocco

Comune
di Veggiano

Sponsor Collaboratori

Albaran S.p.A.

Comune e Pro Loco
di Montegalda

Comune di
Grisignano di Zocco

Comune
di Veggiano

Anno IV    Ed. 2007



Museo Veneto delle Campane.

Lontano dagli strepiti del mondo, adagiato su morbidi
declivi e protetto da sette colli vive il paese di
Montegalda: una perla naturalistica impreziosita da
ville ed edifici storici incastonati tra i delicati profili col-
linari e le sinuosità del Bacchiglione a tratti vorticoso, a
tratti placido.  
Le strette vie dell’antico borgo medioevale furono spet-
tatrici di importanti interventi viari: perticazioni etru-
sche e centuriazioni romane regolarono i quotidiani
transiti di commercianti, viandanti e gente del luogo.
Proprio a Montegalda, seminascosta da una ricca e
curata vegetazione, tra le ultracentenarie magnolie,
riverita da una bicentenaria e nodosa Sophora Japonica,
emerge la sobria facciata di Villa Fogazzaro-Colbachini,
elegante e leggera nella sua veste neoclassica, che
nasconde agli occhi del visitatore di passaggio un com-
plesso architettonico dalle eccezionali proporzioni pro-
dotto dall’inventiva dell’architetto Antonio Caregaro
Negrin. Parte di Villa Fogazzaro-Colbachini è ora sede
del Museo Veneto delle Campane, la più ricca e curata
collezione di campane in Italia, ormai prossima a dive-
nire la più grande in Europa. Vi sono ospitati più di 200
esemplari che decorarono chiese, templi e palazzi non
solo d’Italia, ma anche di Francia, Germania, Cina,
India, Birmania e Thailandia. Sorge a coronamento di
più di 250 anni di attività artigiana della Fonderia
Colbachini, nata nel 1745 e dal 1898 insignita del titolo
di Fonderia Pontificia. Dal 2004 il Museo ha avviato per
le scuole uno specifico percorso didattico (“Perché
suona la campana”): un viaggio che comincia nelle pro-
fondità dell’antro di Vulcano e finisce sulle alte vette dei
campanili rivelando sistemi di suono dai più semplici ai

più complessi e a tratti spericolati. 
Luogo di silenzio e meditazione, così doveva essere
Mons Gaudii, l’antica Montegalda. Sede prediletta per
le soste estive di ricche famiglie nobiliari, nelle cui
dimore, come nel caso di Villa Fogazzaro-Colbachini,
oggi si rinnova in chiave moderna  lo spirito vitale che
le ha fatte sorgere nella pace di un lontano e incantato
piccolo mondo antico. 
Per il quarto anno consecutivo il Museo Veneto delle
Campane propone la rassegna di concerti ospitati nella
sala della Fonderia Statica di Villa Fogazzaro-
Colbachini.
Anche quest’anno è stato nostro espresso desiderio pro-
muovere una rete territoriale di collaborazioni tra il
Museo e i comuni limitrofi affinché l’elevato valore arti-
stico e professionale degli interpreti, il patrimonio stori-
co e culturale rappresentato da Villa, antico Parco,
Museo, assieme alle bellezze naturali del territorio pos-
sano essere goduti da un pubblico più ampio possibile.
Il nostro ringraziamento va pertanto a quanti hanno col-
laborato al progetto, fornendo così un prezioso valore
aggiunto ad una già ricca e condivisa risorsa istituzio-
nale, umana, ambientale quale sappiamo essere il
nostro territorio. 

Resp. Museo Veneto delle Campane
e Coordinatrice dei concerti
Dr.ssa Chiara Donà  

Sabato 29 settembre ore 21.00 

Joanna M_droszkiewicz Violino

PROGRAMMA

Johann Sebastian BACH: Ciaccona  (dalla II Partita per violino
(1685-1750) solo BWV 1004 in re min.)

Niccolò  PAGANINI : 3 Capricci (op.1):
(1782-1840) No. 1 (mi magg.)

No. 23 (mi bem magg.)
No. 24 (la min.)

Henryk WIENIAWSKI: Preludio 
(1835-1880) (da "L`école moderne" op. 10)

Capricci polacchi
(1909-1969)

Sonata No. II (op. 27)
(1858-1931) ("A Jacques Thibaud")

1. Obsession
2. Malinconia

3. Danse des ombres
4. Les Furies

“Bach - dal profondo del cuore…” ha scritto la rivista tedesca “Der
Spiegel“ riguardo la registrazione dell’integrale delle sonate e partite
di J. S. Bach per violino solo (GRAMOLA 98752/53) di Joanna M?dro-
szkiewicz (Kultur  Spiegel, Oktober 2003).
Sin da bambina Joanna M?droszkiewicz fu considerata in Polonia
“una personalità artistica unica e una eccezionale virtuosa del violino… “
( Debutto alla filarmonica nazionale di Varsavia 1977).
La sua brillante carriera in Polonia caratterizzata dal conseguimento
del Grand Prix come migliore giovane artista della Polonia nel 1977,
da numerosi premi a concorsi ( tra cui il “Paganini” di Genova, il
“Wieniawski” di Lublino, il “Concertino” di Praga) nonché da concer-
ti come solista nelle più importanti sale da concerto della Polonia, si
interruppe improvvisamente nel 1981 con la definitiva emigrazione in
Austria.
Il debutto al Konzerthaus di Vienna, avvenuto il 14.12.1981, un gior-
no dopo la dichiarazione del stato di guerra in Polonia, fu accolto con
entusiasmo.
Da allora seguirono scritture in Austria, in tutta Europa e in  America,
e collaborazioni artistiche con eccellenti orchestre, direttori e pianisti.

Il suo unico stile interpretativo è caratterizzato dal brillante virtuosismo
della tecnica, che costituisce il mezzo per esprimere i contrasti comple-
mentari della sua musicalità, colorata di poetiche sensazioni, di passio-
ni diverse. L’artista ha distillato questo stile dalle tre diverse scuole di
violino dei suoi insegnanti: Stefan Herman in Polonia (uno dei pochi
allievi del leggendario Bronislaw Huberman, del quale Joanna M?dro-
szkiewicz utilizza l’affascinante particolarità della tecnica), Günter
Pichler a Vienna e Arthur Grumiaux in Belgio. 
Tali capacità interpretative costituiscono il denominatore comune di
un enorme repertorio, che l’artista amplia costantemente. Ad esem-
pio, nel 1998, interpretando il raramente eseguito concerto per violino
di Kurt Weill, Joanna M?droszkiewicz debuttò al Festival di
Salisburgo, accompagnata dai Wiener Philharmoniker:
“…un valore espressivo di rara profondità, dialoghi poetici con la magnifica
orchestra, brillante virtuosismo pieno di vitalità…“( Die Presse,
11.08.1998)

Il suo impegno nel rendere più nota nel mondo la letteratura violini-
stica polacca e nel portare sotto una nuova luce composizioni per
violino raramente eseguite, fecero attribuire alla violinista il titolo di
“icona fra i virtuosi del violino del nostro tempo” e risvegliarono interes-
se anche al di fuori del mondo della musica.
Ad esempio, le sue interpretazioni dei lavori di Karol Szymanowski
(accompagnata dai Wiener Symphoniker) furono accolte da pubblico
e critica come esemplari.
Per la serie di concerti “DIALOG”, ideata da lei e iniziata nel 1992
(presentata anche al B´nai B´rith Festival di Londra), per la sua
volontà di servirsi della musica come ponte tra diverse culture e per
l’opera di diffusione nel mondo della musica polacca, le fu conferita
nel 1994 dal presidente Lech Walesa la croce ufficiale per meriti verso
la repubblica polacca.
Nell’ambito di ricerca del dialogo interculturale la ricchezza musica-
le dell’ebraismo occupa un ruolo centrale:
“Contro la visione monoculare della cultura” (Fono Forum, 02/1993,
EMI Classics „DIALOG“ 7 54639-2).
“…eccezionale resa musicale e continua attenzione a impiegare la musica
come strumento per favorire l’intesa tra uomini di diverse
culture…”(Illustrierte Neue Welt 02/1994).
All’artista sta inoltre a cuore il dialogo tra le culture polacca e tede-
sca: ad esempio, nel giugno 2005, Joanna M?droszkiewicz tenne un
concerto in occasione dell’incontro informale tra i presidenti di stato
tedesco e polacco a Darmstadt.
L’incisione delle composizioni di Henryk Wieniawski („Wieniawski-
Polonaise brillante“ MDG 603 0863-2), è considerata fino ad oggi
“Prelibatezza del virtuosismo violinistico“ (Klassik heute, 6/99).
Anche il CD uscito nel 2005, consigliato dalla radio tedesca “MDR

FIGARO“, è dedicato ad un tema polacco. L’incisione delle trascri-
zioni per violino e pianoforte di alcune delle più belle composizio-
ni di Frédéric Chopin  („CHOPIN arrangements by…“ MDG 603
1296-2 ) sono una ulteriore tessera nel mosaico dello straordinario
repertorio dell’artista:
“Un incontro proficuo! L’eccezionale violinista interpreta i walzer e le
mazurche con virtuosa eleganza, i notturni come ombre nell’oscurità”
(Karl Löbl, Kurier, 01.05.05.) 
Oltre alla preferenza per la musica della sua terra d’origine, le
composizioni dei grandi autori  classici della letteratura musicale
e la scoperta degli autori moderni costituiscono il punto focale del
repertorio di Joanna M?droszkiewicz .
Per la sua incisione dal vivo „HOMMAGE a MOZART“ (GRA-
MOLA 987 51) le fu conferito nel 2005, assieme alla pianista
Barbara Moser, il  premio „Wiener Flötenuhr“. 
L’ultima registrazione effettuata sempre dal vivo è dedicata alla
composizione per violino di Egon Wellesz.

“Joanna M?droszkiewicz – virtuosa violinista polacca dalle rare doti.
Una europea che vive sulla sostanza della cultura il suo innamoramento
per l’Europa e per la quale la storia è principio di vita …”(Morgen,
121/98).

Domenica 14 ottobre ore 21.00 

Quartetto Anthos

Agnese Tasso Violino
Jessica Orlandi Viola
Silvia Dal Paos Violoncello
Francesco Spazian Pianoforte

PROGRAMMA

Robert SCHUMANN: Klavierquartett op. 47 in mib maggiore
(1810-1856)

Sostenuto assai - Allegro ma non troppo
Scherzo: Molto vivace

Andante cantabile
Finale: Vivace

Johannes BRAHMS: Klavierquartett op. 25 in sol minore
(1833-1897)

Allegro
Intermezzo: Allegro, ma non troppo

Andante con moto
Rondò: Alla Zingarese, Presto

Il Quartetto Anthos nasce dal desiderio e dal piacere di esplorare
un territorio della musica colta occidentale poco conosciuto: il
repertorio per quartetto con pianoforte. La presenza del pianofor-
te ha permesso ai compositori che hanno scritto per questa forma-
zione cameristica l’adozione di uno stile molto vicino a quello uti-
lizzato per la musica sinfonica. Il gruppo intende quindi promuo-
vere non solo la conoscenza dei capolavori che la cultura vienne-
se ci ha lasciato in quest’ambito musicale, ma anche ampliare il
repertorio attraverso lo studio di lavori inediti, poco eseguiti e
contemporanei.
Il Quartetto ha già all’attivo concerti e partecipazioni ad impor-
tanti rassegne concertistiche, quali: XI Stagione Concertistica
“Musicarte”di Lamporecchio, Stagioni Concertistiche di
Monsummano Terme, Società dei Concerti di Prato, Musica in
Salotto al Teatro Salieri di Legnago (Verona), XXXII Estate
Musicale Frentana (Lanciano), Incontri Internazionali
d’Interpretazione e Festival Moz.Art di Mantova, Maratona
Mozart di   Bergamo, Festival di musica da camera di Bergamo,
Estate Musicale Senese, Marzabotto (Necropoli Etrusca), Milano
(Società dei Concerti Sala Puccini 2005 e 2006), Estate Musicale a
Palazzo (Mantova), “XXI Festival delle città” dell’Estate Musicale
a Portogruaro, Società Letteraria di Verona (Fondazione Arena di
Verona), Sala Verdi del Conservatorio di Milano in occasione del-
l’inaugurazione della Stagione Concertistica 2006/2007 della
Società dei Concerti di Milano, con la quale intrattiene un costan-
te rapporto di collaborazione (sarà ospite ancora a febbraio 2008),
Palazzo Albrizzi di Venezia, Istituzione La Casa della Musica di
Parma e Teatro Cinghio di Parma, Fondazione Arts Academy di
Roma, XVIII Festival Internazionale di Stresa, Festival
Internazionale “Nei Suoni Dei Luoghi”, Società dei Concerti
A.Buzzolla di Adria….
Ha partecipato a concorsi nazionali ed internazionali ottenendo
premi e riconoscimenti al Concorso Nazionale “Giovani
Musicisti” di Massa, al Concorso Nazionale “Riviera Etrusca” di
Piombino, “Città di Camerino”, al Concorso Internazionale “Città
di Padova”, al Concorso Nazionale “Luigi Nono” di Venaria
Reale, al Concorso Internazionale “Città di Minerbio”, al


